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Nell’omelia pronunciata a Manila il 29 novembre 1970, san 
PaoloVIaffermò:«NonsareimaivenutodaRomafinoaquesto
Paese estremamente lontano, se non fossi fermissimamente persua-
sodiduecosefondamentali:laprima,diCristo;laseconda,della
vostrasalvezza».Eaggiunse:«Quantopiùèlontanalameta,quanto
piùdifficileèlamiamissione,tantopiùurgenteè»1.Questestesse
parole le avrebbe potute pronunciare san Francesco Saverio. Anche 
perluilemotivazionieranoCristoelasalvezzadellegenti.Perciò
eglinontemevadiconsiderarecomepiùurgentelametapiùlon-
tanaepiùdifficile.Conquestoentusiasmo,annunciò ilVangelo
inIndia,aMalacca,nelleMoluccheeinGiappone,esololamorte
lofermò,quandocercavadientrareinCina,ilsuoultimo,grande
sognomissionario.  

Saverio si sentiva, in primo luogo, uno strumento nelle mani 
diDio,eperciòscriveva:«ConfidocheCristoNostroSignoremi
facciacapireeconcederelagraziadiservirsidiquestomioinutile
strumentoperstabilirelaSuafedefraipagani»2. Allostessotempo,
eglisapevachequesto«inutilestrumento»erastatoinviatoinmis-
sionedasant’IgnaziodiLoyola,surichiestadiGiovanniIII,redel
Portogallo,conilqualeSaveriostabilìunrapportofranco,siainfor-
mandolodegliostacolichedovevaaffrontare,siamanifestandoglila
suagratitudineperl’aiutoricevuto.

1. Paolo VI, s., Omelia nella santa Messa al «Quezon Circle», Manila, 
29novembre 1970, in https://w2.vatican.va/content/paul-vi/it/homilies/1970/ 
documents/hf_p-vi_hom_19701129.html

2. F. Saverio,s., «LetteraaicompagniresidentiinRoma»,Goa,20settembre
1542, in Id., Dalle terre dove sorge il sole. Lettere e documenti dall’Oriente 1535-1552, 
Roma,CittàNuova,2002,91s.
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Infatti,insiemeaSimónRodrigues,FrancescoSaverioerasta-
to inviatoinPortogallo,accogliendolarichiestadiGiovanniIII,
unodeimonarchilusitanipiùdesiderosidicercaremissionariper
l’annunciodelVangeloinIndia.SaverioeRodriguesarrivaronoa
Lisbonanel1540;ma,mentreSaveriopartìallavoltadell’Oriente
nel1541,Rodrigues rimase inPortogallo,dovediventò ilprimo
provincialedellaCompagniadiGesù,impegnandosinellaforma-
zionedeigiovanigesuiti,moltideiqualifuronoinviatiinmissione
inOriente,maancheinAmericaeinAfrica.Peresempio,nel1549,
lostessoannodell’arrivodiFrancescoSaverioinGiappone,furono
inviatiinBrasileseigesuiti,guidatidalp.ManueldaNóbrega,in
quellachesarebbestatalaprimamissionedellaCompagniadiGesù
nelNuovoMondo.

La spiritualità missionaria di san Francesco Saverio

In san Francesco Saverio riconosciamo unmissionario che è
semprevolutoandarepiù lontano,cercando il fruttopiùgrande.
Questosuodesideriodiunpiùgrandeserviziositraduceindiver-
see ripetuteespressioni: «faregran frutto»; «fare infinito frutto»;
«aumentaremoltoiconfinidellaSantaMadreChiesa»;«faremolto
servizioaDioNostroSignore»;«aumentarelanostrasantafede»;
«aumentarelaleggediNostroSignoreGesùCristo».

Vediamo,indettaglio,ilcontestoincuiegliusaquesteespres-
sioni, così proprie di chi si è formato alla scuola degli Esercizi
spirituali. 

Nel1541,aLisbona,pocoprimadellapartenzaperGoa,Sa-
verioscriveaIgnazio:«Partiamoquestasettimanaper leIndiee
speriamoinDionostroSignorediotteneregranfruttograziealla
moltadisposizionechevièinquelleterreperlaconversionedelle
anime,secondoquantocidiconotutticolorochesonostatilaggiù
molti anni»3.

Nel1545,scrivedaKochialp.SimónRodrigues–cheerari-
mastoaLisbona–,chiedendopiùmissionari,enedàlaseguente

3. Id.,«LetteraaipadriIgnaziodiLoyolaeGiovanniCoduri(Lisbona,18
marzo 1541)», ivi, 75.
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giustificazione: «Mandatemolta gente in India perché potranno
aumentareassaiiconfinidellasantaMadreChiesa»4. 

MailsuodesideriodidilatareiconfinidellaChiesanonriguar-
dasolamentel’India,MalaccaoleMolucche:ilsuoentusiasmosi
manifestaancorapiùforteecategoriconeiconfrontidelGiappone
edellaCina;perciò,nel1548,scrive:«Alcunimercantiportoghe-
si,uominidimolto credito,midiederograndinotiziedi alcune
isoleassaigrandi,scopertedapocotempoaquestaparte,lequali
sichiamanoIsoledelGiapponeedove, secondo il loroparere, si
otterrebbemoltofruttonell’accrescerelanostrasantafede,piùche
inqualsiasialtrapartedell’India,trattandosidiunagenteoltremodo
desiderosadiconoscere,cosachenonhannoquestipaganidell’In-
dia. […]Tutti imercanti portoghesi che vengonodalGiappone
midiconocheseiofossilàrendereiungranservizioaDionostro
Signore,piùcheconipaganidell’India,essendogentedigrande
senno.Daquantoiostosentendoentrolamiaanima,misembra
cheiostessooqualcunodellaCompagniaprimadidueannisire-
cheràinGiappone,quantunquesiaunviaggioconmoltipericoli,
siaperlegranditempestesiaperiladronicinesichevannoperquel
marearazziare,percuivannoperdutemoltenavi»5. 

Questa attenzione a ciòche sentivanell’anima–unprocesso
diverodiscernimento spirituale–portaSaverioalladecisionedi
andare inGiappone.Nel1549,eglicomunicaquestopropositoa
sant’Ignazio:«Hodecisodiandareinquestaterraconmoltasod-
disfazioneinteriore,sembrandomichefratalegentesipossaper-
petuare,graziealorostessi,ilfruttochenoimembridellaCom-
pagniafaremmodurantelavita»6.Questeparolecostituisconouna
veraprofezia,sepensiamoche,dopol’espulsionedeimissionarie
lapersecuzionecontroicristiani,dalXVIIalXIXsecolo,ilcri-
stianesimoinGiapponesarebbesopravvissutosenzaalcuncontatto
esterno,ovvero,usandoleparolediSaverio,sisarebbeperpetuato
«graziealorostessi».

4. Id.,«Letteraalp.SimónRodrigues(Cochín,27gennaio1545)», ivi, 172.
5. Id.,«LetteraaicompagniresidentiinRoma(Cochín,20gennaio1548)», 

ivi,208-210.
6. Id., «Letteraalp.IgnaziodiLoyola(Cochín,12gennaio1549)», ivi, 239.
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Pochimesidopol’arrivoinGiappone,FrancescoSaveriocon-
tinuaaesserefiducioso,pensaaddiritturadiandareoltreeafferma:
«Innessunaltroluogodiquellichesonostatiscoperti,misembra
sipossaotteneretantofruttocomeinquesti,néchelaCompagnia
[potrà]perpetuarsisenonsarànellaCinaonelGiappone»7.

Sempredisponibileperallargareiconfinidellasuaazionemis-
sionariaesemprepiùconvintodell’importanzadellaCina,Saverio
programmaquesto viaggioper il 1552. Infatti, quell’anno scrive
aigesuitid’Europa:«Credocheinquest’anno1552andròlàdove
stailredellaCinapoichéèunaterradovesipuòmoltoaccrescere
laleggedinostroSignoreGesùCristo;eselaggiùlaaccettassero,
sarebbeungrandeaiutoaffinchéinGiapponenonabbianopiùfi-
ducianellesetteincuicredono»8.

Il profilo dei missionari secondo san Francesco Saverio

Saverionon si limitò ad aprirenuovi cammini,ma fu anche
un ottimo organizzatore. I compagni che si aggiungevano, venu-
tidall’Europao reclutati sulposto, furonodistribuitinellenuove
comunitàcristiane,spessoconistruzionibenprecise,inmododa
poterproseguireillavoroiniziato.Aquestoproposito,valelapena
di ricordare le indicazioni che l’Apostolodell’Orientediede sulle
qualitànecessarieaimissionari.

Ilritrattodelmissionarioidealecambiachiaramenteasecon-
dadelleregioniacuiSaveriosiriferisce.Perleregionidell’India
– egli scrive a sant’Ignazionel1545–eranonecessarie «forze
corporali,insiemeaquellespirituali»;noneranoperònecessari
molti studi,perché il lavoromissionarioera incentrato sull’in-
segnamentodipreghiere,levisiteaivillaggieilbattesimodei
bambini9.

Nel1546,Saverioricordaaigesuitid’Europachelavolontàdi
vivereemorire fra lepopolazioni localierapiù importantedegli

7. Id.,«Letteraalp.Paolo(Kagoshima,5novembre1549)», ivi, 343.
8. Id.,«LetteraaicompagniresidentiinEuropa(Cochín,29gennaio1552)», 

ivi, 372 s.
9. Cfr Id.,«LetteraaIgnaziodiLoyola(Cochín,27gennaio1545)», ivi, 163.



425

FRANCESCO SAVERIO, MISSIONARIO AL DI LÀ DEI CONFINI

studiedellecapacitàintellettuali10.Nel1549,eglièancorapiùchia-
ro, elencando, in una lettera a sant’Ignazio, le caratteristiche in-
dispensabilidelmissionario:«Perquellichehannod’andaretra li
infedeliattendendoallaloroconversionenonsononecessariemolte
lettere,masìbenemoltevirtù:obedientia,humiltà,perseveranza,
patientia,amoredelproximoetgrandecastitàperlemolteoccasio-
nichesonodipeccare»11.

Lostessoanno,Saverioinvitap.SimónRodriguesaraggiunger-
loinOrienteeglichiededinonportarecompagnitroppogiovani,
aggiungendo:«Quiinfattidesideriamouominidipiùditrent’anni
finoaiquarantaechesianoinpossessodituttelevirtùcomel’umil-
tà,lamansuetudine,lapazienzaesoprattuttolacastità»12.

PerlecittàdiGoaeKochiSaveriochiedegesuiticheabbiano
talentoperconfessareedaregliEsercizispirituali13;eperlefortezze
portoghesi inOriente,predicatoricapacidicatechizzare idiversi
gruppi ivi presenti14. 

PerquantoriguardaimissionaridainviareinGiapponeeCina,
Saveriorichiedealcunequalitàparticolari.Imissionaridestinatia
questiduePaesidevonoavereun’ottimapreparazioneintellettuale,
«inmododapoterrispondereallemoltedomandechefannoipa-
ganigiudiziosiedaccorticomeicinesieigiapponesi»15. 

Per imissionarida inviare inGiappone, inparticolareracco-
mandachedevonoaverprovatoesperimentatolepersecuzionidel
mondo,eaggiunge:«Sarebbebenechefosserobuonifilosofienon
andrebbemalesefosserodialettici,percogliereincontraddizione
igiapponesiduranteledispute.Inoltredovrebberosaperequalche
cosadellasferacelestepoichéigiapponesisonomoltilietidicono-
scereimovimentidelcielo,leeclissidelsole,ildiminuireeilcre-
sceredellaluna;comehannooriginel’acquadellapioggia,laneve
elagrandine,ituoni,ilampi,lecometeealtrifenomeninaturali.

10. Cfr Id.,«LetteraaicompagniresidentiinEuropa(Amboina,10maggio
1546)», ivi, 191.

11. Id.,«Letteraalp.IgnaziodiLoyola(Cochín,14gennaio1549)», ivi, 245.
12. Id.,«Letteraalp.SimónRodrigues(Cochín,2febbraio1549)», ivi, 272.
13. Cfr Id.,«LetteraaIgnaziodiLoyola(Cochín,7gennaio1545)», ivi, 164.
14. Cfr Id.,«Letteraalp.SimónRodrigues(Cochín,20gennaio1548)», ivi, 

226.
15. Id.,«LetteraaGiovanniIII,redelPortogallo(Goa,8aprile1552)», ivi, 419.
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Laspiegazionediquestecosegiovamoltoperguadagnarelabene-
volenzadelpopolo»16.

Conquesteraccomandazionidel1552cheriguardavanolequa-
litàdeimissionari,FrancescoSaverio–comeavevafattodurante
tuttiglianniinOriente–continuavaadapriredelleviechepoi
molte altre generazioni di gesuiti avrebbero percorso. Infatti, la
suaazioneèproseguitaattraverso successivigruppidimissionari
cheraggiunseroregionidiverseeancorapiùlontaneecheavevano
comemodelloispiratorel’Apostolodell’Oriente.

Questa rapida espansione portò al radicarsi dellaCompagnia
diGesùedelcristianesimoaGoa,nelMalabar,inGiapponeein
Cina,emostrailfascinochelemissioni,soprattuttodell’Oriente,
esercitaronosumoltegenerazionidigesuiti.Siattuavaciòcheera
già stabilito nella FormuladellaCompagniadiGesù,approvatada
PaoloIIInel1540:ladisponibilitàadessereinviatiinqualsiasiparte
delmondo,afedelioinfedeli,comepure«adaltriinfedeliesistenti
nelleregionichechiamanoIndie»17. 

Questadisponibilitàèbendocumentatanellecirca16.000let-
tere,scrittefrail1583eil1770,econservatenell’ArchivioRomano
dellaCompagniadiGesù,incuiigesuitichiedevanoalpadreGe-
neralediessereinviatiinmissione.

Nel1552,annodellamortedisanFrancescoSaverio,nasceva
inItalia,aMacerata,MatteoRicci,ilprimogesuitachesistabilìa
Pechino.Sitrattadidueeventicheunapersonadel1552nonavreb-
bepotutoassociare;mainrealtàfuRicciaportareatermine,nel
1601,quasicinquant’annidopo,quelviaggiomissionariocheSa-
verioavevaideatoechedovetteinterrompere,acausadellamorte,
quandopensavadiessereormaisulpuntodiraggiungerelaCina.

16. Id.,«Letteraalp.IgnaziodiLoyola(Goa,9aprile1552)», ivi, 422 s.
17. Formula della Compagnia di Gesù, n. 3.


